INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA 

TRA 

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 

E LA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA

VISTO l’art. 2, comma 203, della legge 23.12.96 n. 662;

VISTA la delibera CIPE del 21.3.1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 1997, modificata con ulteriore deliberazione CIPE dell’11 novembre 1998, n. 127, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 1999; 

VISTA la delibera CIPE del 21 aprile 1999, n. 55, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 1999, n. 177; 

VISTO il Piano Sviluppo Mezzogiorno (PSM) approvato con deliberazione CIPE del 6.8.1999; 

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR) per i Fondi Strutturali Comunitari 2000-2006, approvato con deliberazione del consiglio regionale n.378 del 22.7.1999;

CONSIDERATI  gli obiettivi e le priorità programmatiche espressi nei predetti documenti; 

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e Regione Calabria, che veda come un complesso unitario le molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati, in modo da assicurare una loro coordinata e funzionale programmazione e realizzazione; 

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella Regione Calabria;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra il Governo e la Giunta della Regione Calabria gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione congiunta degli organismi predetti;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATA la ricognizione condotta dal Comitato tecnico bilaterale, come da allegato tecnico, in merito alla situazione economico-sociale della Regione, ai punti di forza del suo modello di sviluppo, allo stato della programmazione regionale e nazionale, al grado di realizzazione degli interventi in attuazione e delle risorse (pubbliche, private, nazionali e comunitarie) destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa;

CONSIDERATO che con l’Intesa vengono indicati gli Accordi di programma quadro da stipularsi tra il Governo e l’Esecutivo della Regione Calabria per la definizione:

· delle azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure concernenti la realizzazione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema delle autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

· dei soggetti, degli organi responsabili, delle procedure di attuazione, e di  tutti gli strumenti amministrativi che facilitino l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, ivi compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nulla-osta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

· del fabbisogno finanziario e della sua articolazione temporale;

· delle procedure e dei soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati;

CONSIDERATO che per l’attuazione dell’Intesa e per la stipula degli accordi di programma quadro dovranno essere condotte le verifiche di sostenibilità ambientale previste dalle vigenti disposizioni Comunitarie; 

SENTITA nella seduta del 23 settembre 1999 la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome;

VISTA la delibera del CIPE del 29 settembre 1999 con cui viene approvato lo schema della presente Intesa;

si stipula la presente

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri  On. Massimo D’Alema            

ed il Presidente della Regione Calabria On. Luigi Meduri

 TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Recepimento delle Premesse

Le premesse formano parte integrante del presente atto.

Articolo 2 - Oggetto dell’Intesa

Costituiscono oggetto della presente Intesa gli obiettivi di sviluppo in ambito regionale verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate - in sede di definizione degli strumenti di attuazione - tenendo conto dell’esigenza di assicurarne i collegamenti funzionali, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi e i modi per la loro sottoscrizione.

Articolo 3 - Durata dell’Intesa

La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti. 

Articolo 4 - Obiettivi dell’Intesa

Le parti, con la presente Intesa, concordano nell’identificare come finalità di carattere generale dell’azione di sviluppo che intendono promuovere quanto indicato nel Programma Operativo Regionale (POR) e nei Programmi Operativi Nazionali (PON).

In particolare, si intende promuovere, previa verifica della coerenza con gli obiettivi e con le priorità definiti dal programma di Sviluppo del Mezzogiorno (PSM) in sede di definizione dei complementi di programmazione e delle successive fasi di attuazione, una strategia di sviluppo endogeno, incentrata sulla valorizzazione integrata e il potenziamento delle risorse locali, umane, materiali e immateriali, abbandonando il vecchio modello di dipendenza assistita del passato, che oltretutto risulta sempre più impraticabile oltre che insostenibile. Ciò presuppone innanzitutto un uso efficiente ed efficace delle risorse pubbliche, comunitarie, nazionali e locali, in termini di congruità stretta con la crescita del reddito e dell’occupazione, della qualità sociale, della cooperazione, della cittadinanza piena e delle pari opportunità, anche aprendo la Calabria a relazioni territoriali vaste e articolate, ricostruendo identità regionale e coesione sociale, rafforzando il controllo del territorio ai fini di sicurezza, le attività e strutture formative e scolastiche.

In tale contesto di riferimento, le parti concordano l’attuazione di piani pluriennali di intervento, nei settori di interesse comune, indicati nell’allegata tabella a e che comunque di seguito si riportano: (I) manutenzione del territorio-forestazione; (II) ciclo integrato delle acque; (III) reti e sistemi interregionali di trasporto; (IV) sicurezza e legalità organizzata; (V) scuola; (VI) ricerca e innovazione.

La descrizione delle finalità, degli obiettivi specifici e degli interventi settoriali è riportata sinteticamente nel seguito e in maniera articolata nel documento tecnico che si allega alla presente IIP per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A).

4.1 - Manutenzione del territorio-forestazione. 

L'Accordo di Programma Quadro persegue come obiettivo generale l'avvio di un deciso processo di riforma del settore idraulico forestale basato su un modello di gestione orientato, nel breve periodo, a risolvere le criticità attuali e, nel medio periodo (4 anni), a costruire le basi per realizzare un sistema regionale capace di garantire la qualità e la difesa del territorio e nel contempo a utilizzare al meglio le opportunità di sviluppo e occupazione derivanti dalla sua valorizzazione. 

· A questo obiettivo generale si affiancano gli obiettivi specifici sottoelencati e quello, di particolare rilevanza, di razionalizzare la gestione contenendo gli oneri a carico del bilancio statale e regionale entro un quadro di evoluzione concordata. A tale scopo si individua il seguente quadro finanziario: 

1. A carico dello Stato:

· 150 miliardi di lire come da tabella D) della legge 23 dicembre 1998, n. 449 (legge finanziaria 1999), per l’anno 1999 e da D.D.L. finanziaria presentato al Parlamento per gli anni 2000 – 2001 - 2002;

· contributo straordinario a copertura dei sovracosti di gestione, in ragione del 70% della somma da determinarsi a consuntivo (per il 1998 cfr. Atto Senato n. 3832);

· contributo straordinario per materiali e noli, da determinarsi in ragione del 70% della somma da impegnare a tale fine, che le parti concordano di individuare nel 20% del costo totale della gestione.

2. A carico della Regione:

· 150 miliardi di lire recati dall’art. 7.2 della legge regionale 24 maggio 1999, n. 14 (legge finanziaria 1999) che rifinanzia gli interventi di cui alla legge regionale 19 ottobre 1992, n. 20;

· contributo straordinario a copertura dei sovracosti di gestione, in ragione del 30% della somma da determinarsi a consuntivo;

· contributo straordinario per materiali e noli, da determinarsi in ragione del 30% della somma da impegnare a tale fine, che le parti concordano di individuare nel 20% del costo totale della gestione.

Per l’anno 2002 le somme stanziate a carico del Bilancio dello Stato per la copertura dei costi di gestione, qualora non completamente utilizzate a tali fini, potranno essere destinate alla realizzazione di altri obiettivi su decisione del Comitato istituzionale di gestione. 

A decorrere dall’anno 2003 la copertura dei costi ordinari di forestazione non è indicata in quanto, in coerenza con l’obiettivo dell’accordo di ridurre il totale complessivo dei costi per la manodopera al disotto dei 270 miliardi di lire annui, l’ammontare del concorso dello Stato sarà rideterminato, in sede di Comitato istituzionale di gestione, alla luce dei risultati economici e gestionali conseguiti.

Per gli anni 1999 – 2002 le risorse aggiuntive necessarie alla realizzazione degli investimenti finalizzati al conseguimento degli obiettivi sottoelencati, saranno individuate nell’ambito della quota delle risorse per le aree depresse destinate alla Regione Calabria.

 Gli obiettivi specifici dell'Accordo di Programma Quadro possono essere così sintetizzati:

· Migliorare il livello di protezione dal rischio ambientale anche attraverso la rimozione delle principali cause di innesco di fenomeni potenzialmente dannosi (inondazioni, frane, erosioni, incendi);

· Mantenere l’efficienza delle opere di sistemazione  e di bonifica in alveo e sui versanti;

· Recuperare l’ambiente naturale con particolare riferimento alle aree di pregio e riqualificare le aree urbanizzate;

· Migliorare l’efficienza a fini produttivi e turistico-ricreativi del sistema forestale;

· Favorire la rinaturazione e la fruibilità a fini naturalistici dei sistemi naturali di elevata valenza ambientale;

· Recuperare aree degradate dal punto di vista ambientale;

· Valorizzare e utilizzare le biomasse vegetali derivate dalla manutenzione dei boschi per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

· Introdurre meccanismi concorsuali per la gestione degli interventi favorendo la nascita di un tessuto di imprese e cooperative specializzate nel settore;

· Alzare i livelli di efficienza e produttività anche attraverso l'attuazione dell'articolo 1 della Legge Regionale del 22/12/1998 n. 12 e dell'articolo 10ter della Legge Regionale del 13/9/1999 n. 27;

· Eliminare le irregolarità amministrative e gestionali, specialmente in termini di assunzioni, di corresponsione di compensi e indennità, e di fenomeni di assenteismo;

· Allargare le potenziali sfere di intervento per la forza lavoro forestale, anche attraverso iniziative di formazione e esplorando sinergie con settori affini come la riqualificazione ambientale, la manutenzione del territorio, la produzione legnosa a fini commerciali e la fruizione turistica del bosco;

· Aggiornare e modernizzare le metodologie e i macchinari utilizzati per gli interventi allo scopo di creare un settore di eccellenza anche rispetto a analoghe realtà nazionali ed europee;

· Ridurre nel medio-lungo periodo i costi di gestione direttamente a carico del bilancio regionale a favore di un sempre maggiore utilizzo di risorse comunitarie per progetti qualificanti realizzati in ottemperanza alle normative vigenti;

· Ridurre gli elementi di rigidità in termini di quantità, qualità e localizzazione della manodopera;

· Procedere al riordino degli enti strumentali tramite una riorganizzazione della struttura dell’AFoR e una verifica sul ruolo e le funzioni dei consorzi di bonifica;

· Ricostruire un’immagine positiva e una chiara funzione sociale per la categoria dei lavoratori idraulico-forestali, anche attraverso una riqualificazione delle professionalità degli operai e dei tecnici del settore;

· Creare occasioni di lavoro alternative per gli attuali operai idraulico–forestali allo scopo di ridurre il loro numero complessivo entro livelli sostenibili in termini di costi per il bilancio regionale.

4.2 – Ciclo integrato delle acque

L'obiettivo generale dell'Accordo di Programma Quadro è  assicurare la disponibilità della risorsa, specie nelle aree meno servite attraverso il miglioramento dell’efficienza dei servizi locali, l'innalzamento del livello tecnologico e l'introduzione di elementi di concorrenza nella gestione e rispettando nel lungo periodo la capacità di carico dell’ambiente. Gli obiettivi specifici sono elencati di seguito:

· Garantire disponibilità idriche adeguate (sul piano della quantità, della qualità e dei costi) per la popolazione civile e le attività economiche regionali, in accordo con le priorità definite dalla nuova politica comunitaria in materia, creando le condizioni per aumentare l’efficienza di acquedotti, fognature e depuratori, in un’ottica di tutela della risorsa idrica e di economicità di gestione, favorendo un più ampio ingresso di imprese e capitali nel settore e un più esteso ruolo dei meccanismi di mercato;

· Migliorare le condizioni di fornitura delle infrastrutture incoraggiando il risparmio, risanamento e riuso della risorsa idrica, introducendo e sviluppando tecnologie appropriate e migliorando le tecniche di gestione nel settore. Promuovere la tutela ed il risanamento delle acque marine e salmastre.

Con il primo obiettivo, di maggiore priorità, si vogliono soprattutto creare le condizioni perché la disponibilità di risorse idriche in tutti i settori (domestico, industriale, agricolo) non sia più un vincolo allo sviluppo. La via indicata per raggiungere questo obiettivo è la razionalizzazione, anche con completamenti, del cospicuo patrimonio delle infrastrutture esistenti, in gran parte realizzate con gli interventi dell’ex Cassa per il Mezzogiorno, valorizzando appieno il capitale investito.

Il secondo obiettivo è finalizzato a migliorare il livello qualitativo del servizio da erogare agli utenti in tutti i settori e quindi allo sviluppo ed applicazione delle tecnologie più appropriate per il risparmio e riuso della risorsa, la gestione dei sistemi fognari e della depurazione.
4.3 - Reti e sistemi interregionali di trasporto

L'Accordo di Programma Quadro, in coerenza con la finalità generale del POR Calabria di favorire l’apertura della regione alle relazioni territoriali vaste ed il miglioramento e lo sviluppo delle reti corte infraregionali, individua come obiettivo generale l’integrazione fisica e funzionale delle reti di trasporto regionali con quelle nazionali attraverso il potenziamento e la riqualificazione di alcuni assi strategici. 

In particolare l'APQ, in coerenza con gli orientamenti del PGT, del PSM e del POR Calabria, è finalizzato alla costruzione di  un sistema integrato di trasporto strategico di interesse nazionale sul versante jonico centrato sul potenziamento della SS 106 per la parte ricadente nel territorio della regione Calabria. L'infrastruttura, opportunamente valorizzata, costituirà l’asse portante dello sviluppo della costa ionica calabrese e potrà favorire la propagazione verso sud delle dinamiche di sviluppo che hanno caratterizzato negli ultimi decenni la parte meridionale della costa adriatica. Inoltre essa  permetterà di drenare i flussi di attraversamento dagli insediamenti urbani, superare le criticità localizzate lungo il percorso, interconnettere le reti primarie regionali con quelle secondarie. 

L'APQ inoltre, nel quadro dell'integrazione fisica e funzionale delle reti di trasporto interregionali,  recupera, fa proprio e rilancia l'Accordo di Programma stipulato nei primi mesi del 1990 fra tre Ministeri (Trasporti, Aree Urbane, Marina Mercantile), l'Ente Ferrovie dello Stato ed i tre Comuni di Messina, Reggio Calabria e Villa S.Giovanni per la realizzazione di nuovi approdi e delle infrastrutture necessarie di collegamento per il miglioramento e la razionalizzazione del traghettamento sullo Stretto di Messina e per l'organizzazione di un sistema integrato di trasporti e di servizi. Un obiettivo non secondario del programma è quello di liberare il tessuto urbano delle tre città interessate dai problemi ambientali indotti dai flussi veicolari tra i due versanti dello Stretto.

4.4 - Sicurezza e legalità organizzata

L'obiettivo generale dell'Accordo di Programma Quadro, in coerenza con la finalità generale del PON Sicurezza, è di determinare, nel tempo, su tutto il territorio regionale, condizioni fisiologiche di sicurezza, pari o almeno paragonabili a quelle sussistenti nel resto del Paese  e comunque sufficienti a incidere, in modo strutturale e non contingente, sul pesante gap che attualmente caratterizza la Calabria sia rispetto alle altre aree del Mezzogiorno che al resto del Paese. Gli obiettivi specifici dell'APQ sono i seguenti:

· Riduzione dell’entità delle aggressioni dolose al patrimonio ambientale regionale da parte di criminalità organizzata, comune e da qualsivoglia altra forma criminale, consentendo la fruibilità sostenibile dei beni;

· Riduzione dell’entità delle aggressioni dolose al patrimonio culturale regionale da parte di criminalità organizzata, comune o qualsivoglia altra forma criminale, consentendo la fruibilità sostenibile dei beni;

· Incentivazione alla diffusa opzione per la legalità mediante una ricostituzione della necessaria fiducia nelle istituzioni e la corretta gestione e risoluzione dell’immigrazione e delle altre forme di “sofferenza sociale”;
· Contrasto ai principali effetti disincentivanti e distorsivi del mercato a causa della diffusa presenza di fenomenologie criminose;

· Riduzione della criminalità e del disagio sociale nei grandi e medi centri urbani;

· Tutela delle grandi reti di comunicazione materiale e immateriale che legano la Calabria al resto del mondo, offrendo agli imprenditori importatori ed esportatori livelli di sicurezza pari o almeno comparabili con quelli medi europei.

Gli strumenti attraverso i quali, nell'ambito dell'APQ, sarà necessario innestare una decisa azione di risanamento, propedeutica allo sviluppo economico, sono i seguenti:

· Un efficiente controllo del territorio che si realizzi non solo attraverso il suo presidio fisico ma soprattutto mediante un adeguamento delle tecnologie mirate, a tutela dei beni ambientali, artistici e culturali, delle aree di sviluppo, delle città, dei territori extraurbani e agricoli, delle vie di comunicazione materiale;

· Una convergenza delle azioni di potenziamento dei livelli di sicurezza pubblica che, senza comprimere la competenza della Autorità Nazionale, preveda il massimo spazio consentito dalla attuale normativa al partecipe contributo della Regione, nonché dei comuni, del partenariato sociale e di ogni legittima locale aggregazione civica, pubblica o privata, soprattutto nelle attività di contrasto di ogni forma di disgregazione sociale, di disagio, di devianza, di violenza nei confronti delle categorie più deboli, di emarginazione e di esclusione sociale;

· Una decisa azione di sensibilizzazione e adeguamento culturale, rivolta prevalentemente ai giovani e giovanissimi, che, oltre a migliorare i rapporti con le istituzioni, contrasti la supina e rassegnata accettazione dell’illegalità diffusa che caratterizza in modo permanente la struttura sociale e condiziona la vita di molte comunità di quei  territori.

4.5 - Scuola

L'obiettivo generale dell'Accordo di Programma Quadro, in coerenza con le finalità generali del PON Scuola e del POR Calabria, è quello di rimuovere gli ostacoli più forti al rinnovamento del sistema regionale  di istruzione scolastica. Gli obiettivi specifici dell'APQ sono i seguenti:

· Ridurre drasticamente la dispersione scolastica e l’analfabetismo di ritorno e promuovere l’integrazione sociale e culturale di gruppi svantaggiati;
· Migliorare la qualità dei servizi  e le strutture del sistema formativo scolastico.

Con il primo obiettivo si intende prevenire prima ancora che contenere la dispersione scolastica, le situazioni soggettive di difficoltà di apprendimento e  promuovere l’integrazione sociale e culturale. In Calabria al fenomeno della dispersione corrisponde molto spesso, in particolare nelle periferie delle aree urbane e in alcune aree specifiche, un alto tasso di criminalità giovanile, mentre, nelle aree rurali e montane, si accompagna a fenomeni di bassa qualità e limitatezza dell’offerta formativa. E’ importante, quindi nelle aree territoriali più critiche, aumentare l’attrattività della scuola e stimolare interesse e partecipazione attraverso azioni individualizzate e modellate sui diversi target di utenza, nonché realizzare infrastrutture che sostengano tali azioni e che possano costituire un servizio per tutto il territorio.  

Con il secondo obiettivo si intende sostenere il nuovo ruolo che le istituzioni scolastiche devono assumere di agenzie formative che deriva sia dall’attuarsi dell’autonomia che dalla esigenza di accreditarsi come centri propulsivi all’interno dei tessuti territoriali specifici. Ciò potrà avvenire migliorando la qualità delle strutture, infrastrutture, tecnologie e servizi di sostegno al sistema  dell’istruzione e sperimentando nuove aree di intervento e nuove modalità di integrazione tra funzioni, soggetti, competenze istituzionali. 

4.6 - Ricerca e innovazione

L'obiettivo generale dell'Accordo di Programma Quadro è incrementare la competitività del sistema economico regionale attraverso il potenziamento del sistema regionale della ricerca scientifica e tecnologica e un maggiore orientamento dello stesso a soddisfare i fabbisogni di innovazione dei sistemi territoriali e delle imprese. Gli obiettivi specifici dell'APQ, in coerenza con gli orientamenti del PON Ricerca e Innovazione e del POR Calabria, sono i seguenti:

· Rafforzare il sistema della ricerca scientifico-tecnologica regionale, migliorando i collegamenti tra i sottosistemi scientifici ed il sistema imprenditoriale, anche con la finalità di promuovere il trasferimento tecnologico, la nascita di imprese sulla “frontiera” e l’attrazione di insediamenti high tech;
· Rafforzare e migliorare il sistema dell’alta formazione regionale, generando nuovo capitale umano qualificato;
· Accrescere la propensione all’innovazione di prodotto, di processo ed organizzativa delle imprese che operano in Calabria.

Per il perseguimento del primo obiettivo specifco l'Accordo di Programma Quadro prevede tre direttrici di intervento che sono sommariamente descritte di seguito:

· Potenziamento del sistema regionale della ricerca scientifica e tecnologica e completa integrazione nelle comunità nazionali ed internazionali. Si tratta di recuperare il gap esistente per investimenti in ricerca scientifica e tecnologica (centri, ricercatori, progetti) tra la Calabria ed il resto del Paese; 

· Programmi di Ricerca Strategici a livello regionale che utilizzano in maniera sinergica le risorse già disponibili nella regione (Gruppi di Ricerca, laboratori) a supporto degli interventi previsti nelle misure in cui si articola il   Programma Operativo Regionale. 

· Realizzazione del Piano Regionale per l’Innovazione, elaborato nell’ambito del Progetto RIS Calabria (Articolo 10 FERS – Azioni Innovative).

Per il perseguimento del secondo obiettivo specifico è necessario intervenire per la realizzazione di un sistema integrato di valorizzazione delle risorse umane in grado di proiettare la Regione Calabria nella società cognitiva. A tal fine si  intende attivare una rete di luoghi e di momenti di alta formazione in grado di riversare in sede locale i risultati dell’attività di ricerca eccellente prodotta nelle differenti Istituzioni che compongono il sistema Universitario Calabrese. 

Il perseguimento del terzo obiettivo specifico si basa su interventi miranti a promuovere progetti di innovazione tecnologica e organizzativa nelle imprese. E’ necessario agire sui fattori che maggiormente ostacolano la propensione all'innovazione attraverso finanziamenti alle imprese (fondi di garanzia regionale, crediti all'innovazione, ecc..) e supporto allo sviluppo di reti di cooperazione per l’innovazione tra imprese (interventi di innovazione di prodotto e di processo per le filiere produttive regionali, iniziative di cooperazione produttiva interregionali, azioni di cooperazione transnazionale).

4.7 – Ulteriori Accordi di Programma Quadro

Potranno essere inoltre stipulati, in materie di comune interesse, ulteriori accordi di programma quadro, da finanziarsi con risorse addizionali individuate nel bilancio dello Stato, della Regione o di altri soggetti pubblici o privati, nel rispetto del principio della concertazione e sulla base di specifiche ricognizioni, a partire dal settore dei beni culturali che il P.S.M. individua quale asse prioritario per le politiche di sviluppo del Mezzogiorno, in coerenza con gli obiettivi specifici richiamati nel Programma Operativo Regionale.

Articolo 5 – Quadro finanziario dell’Intesa

Le parti, sulla base della ricognizione di cui all’allegato tecnico, concordano nel ritenere che per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 4 possano essere destinate, nel triennio considerato dalla presente Intesa, le risorse finanziarie indicate nell’allegata tabella b.

Le parti concordano che il quadro finanziario di ciascun Accordo di Programma Quadro comprenderà, se ed in quanto possibile, le risorse del bilancio dello Stato regionalizzato, le risorse destinate alle aree depresse, le risorse comunitarie, le somme destinate al cofinanziamento nazionale degli interventi comunitari, le risorse regionali, le risorse degli enti locali, le eventuali risorse private.  

TITOLO II

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA

Articolo 6 – Accordi di Programma Quadro

6.1 – Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente articolo 4 le parti concordano nel ritenere necessaria la stipula dei seguenti accordi di programma quadro di cui all’allegata tabella c.
6.2 – Le parti convengono altresì nello stabilire che i termini fissati nell’accordo di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi sono assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 16 legge 7.8.90 n. 241, così come modificati dall’art. 17, comma 24, legge 15.5.97 n. 127, quando la legislazione non dispone altrimenti.

6.3 – Per la realizzazione delle attività economiche e tecnico-progettuali degli accordi di programma quadro da sottoscrivere contestualmente alla presente Intesa, le risorse finanziarie sono indicate nelle allegate tabelle B1 e B2; per i restanti accordi di programma quadro le risorse finanziarie saranno individuate in sede di istruttoria dei testi definitivi.

6.4 - Le parti convengono nello stabilire che gli Accordi di programma quadro da sottoscrivere per la realizzazione della presente Intesa dovranno indicare un responsabile del procedimento avente il compito:

· di seguire la realizzazione del progetto e di promuovere ogni ulteriore fase necessaria per la sua completa attuazione;

· di fornire, di propria iniziativa o su richiesta al Comitato paritetico di attuazione ogni informazione necessaria od opportuna sull’andamento dell’intervento;

· di avanzare proposte di eventuali riprogrammazioni, revoche e/o rimodulazioni degli interventi.

6.5 - Il processo di attuazione dei suddetti Accordi di programma quadro sarà verificato mediante una procedura di monitoraggio a cadenza semestrale, coerente e coordinata con le verifiche previste dalle vigenti disposizioni comunitarie. 

Le parti convengono nello stabilire che la mancata effettuazione del monitoraggio può essere motivo di revoca del relativo finanziamento.

Articolo 7 - Estensione della Disciplina dell’Intesa

Le disposizioni dell’Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese, accordi, patti e analoghe tipologie, negoziati anteriormente e stipulati tra Amministrazioni centrali e la Regione Calabria. Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.

Articolo 8 - Comitato Istituzionale di Gestione

8.1 - Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonché la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito il "Comitato istituzionale di gestione", composto di 8 membri di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta della Regione Calabria. La composizione del Comitato istituzionale di gestione è riportata nell’Allegato B.

Il Comitato istituzionale è presieduto dal Ministro del Tesoro e Bilancio o suo delegato.

Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato Paritetico di Attuazione di cui al successivo punto 8.2. La convocazione è disposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

Il Comitato delibera a maggioranza dei componenti, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni, per un riesame della decisione, secondo forme e modalità che verranno stabilite dalla Conferenza stessa.

Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una Pubblica Amministrazione nell’ambito dell’Accordo di programma-quadro, il Comitato Istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente, individuata nell’accordo di programma-quadro, provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.

Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Calabria su richiesta del Comitato Istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento, senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti della persona cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate con la procedura di cui al successivo articolo 9.

8.2 - Il Comitato istituzionale di gestione si avvale, inoltre, del supporto tecnico di un Comitato paritetico di attuazione, composto di otto membri di cui quattro designati dal Governo e quattro designati dalla Giunta della Regione Calabria. La composizione del Comitato paritetico di attuazione è riportata nell’Allegato B.

Alle sedute del Comitato paritetico possono essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, un rappresentante dell’Amministrazione centrale, dell’Ente locale o di altro soggetto pubblico o privato coinvolti nella programmazione, nel finanziamento, o nella realizzazione dell’intervento, nonché nel procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo.

Il Comitato paritetico, sulla base delle risultanze dei periodici monitoraggi effettuati in ordine allo stato di attuazione dei singoli interventi, predispone rapporti semestrali sullo stato di attuazione dell’Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove necessario, delle proposte in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi nel programma triennale, ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati e alla riprogrammazione degli interventi.

Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo, che provvede alle convocazioni, anche su richiesta dei membri di parte regionale.

Articolo 9 - Verifica e Aggiornamento dell’Intesa

9.1 - La verifica complessiva degli obiettivi dell’Intesa e dei suoi strumenti attuativi sarà effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di gestione sulla base della relazione che sarà predisposta dal Comitato paritetico di attuazione.

9.2 - Sulla base delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell’Intesa, di cui all’art. 4, e alla riprogrammazione delle relative risorse.

9.3 - Sulla medesima base e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione dell’Intesa e di riprogrammazione delle risorse.

9.4 - Le decisioni di cui ai comma 9.2 e 9.3 sono prese a maggioranza dei componenti del Comitato.

          Il Presidente





Il Presidente della Giunta

del Consiglio dei Ministri




  della Regione Calabria

Roma, 19 ottobre 1999 

ALLEGATO B

Comitato Istituzionale di Gestione

Rappresentanti del Governo
Giorgio Macciotta
Sottosegretario al Tesoro, Bilancio e programmazione Economica


Gianni Mattioli
Sottosegretario ai Lavori Pubblici


Roberto Borroni
Sottosegretario alle Politiche Agricole e Forestali


Edo Ronchi
Ministro dell’Ambiente

Rappresentanti della Regione Calabria
Luigi Meduri
Presidente Giunta Regionale


Giuseppe Bova
Vice Presidente Giunta Regionale e Assessore Bilancio e Programmazione


Nicola Adamo
Assessore ai Lavori Pubblici


Michele Tripodi
Assessore Lavoro e Forestazione

Comitato Paritetico di Attuazione

Rappresentanti del Governo
Antonella Manno
DG Ministero del Tesoro, 

del Bilancio e della Programmazione Economica


Marcello Arredi
DG Ministero dei Lavori Pubblici


Vincenzo Pilo
DG Ministero delle Politiche Agricole e Forestali


Luciana Basile
Vice DG Ministero dell’Ambiente

Rappresentanti della Regione Calabria
Vittorio Cirò Candiano
DG Dipartimento Bilancio e Sviluppo Economico


Aldo Gangemi
DG Dipartimento e

Forestazione


Francesco Amoruso
DG Dipartimento di Roma 


Luigi Gaudio
DG Dipartimento Istruzione, Cultura e Ricerca
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